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CAPITOLO I
DENUNCIA DELLA CAUSA DI MORTE. ACCERTAMENTO DEI DECESSIE RISCONTRO DIAGNOSTICO

ART. 1 "Dichiarazione di morte"
La dichiarazione o ‘avviso di morte deve essere resa entro 24 ore daldecesso all'Ufficiale di Stato Civile del Comune da uno dei congiunti, o dapersona convivente col defunto, o da un altro delegato, o in mancanza, dapersona informata del decesso, debitamente munita della scheda ISTATrilasciata dal medico che ha accertato il decesso, Se la morte avviene fuoridell'abitazione dei defunto, la dichiarazione può anche essere resa dapersone che ne siano informate.
Qualora il decesso avvenga in ospedale, collegio, istituto o stabilimentoqualsiasi, il direttore o chi per esso dovrà trasmettere avviso di morteall'Ufficiale di Stato Civile entro 24 ore,

ART. 2 - "Competenze sanitarie relative all'accertamento dellacausa di morte"
A termini della iettera a) dell'art. 103 T.U.LL.SS. 27.7.1934 n. 1265 tutti gliesercenti la professione di medico devono, in ogni caso dì morte di personada essi assistita, denunciare al Sindaco la malattia che secondo la lorocoscienza ne è stata la causa. La denuncia della causa di morte, di cui alcomma precedente deve essere fatta, entro 24 ore dall'accertamento deldecesso su apposita scheda stabilita dal Ministero della sanità di intesa con. l' Istituto centrale di Statistica. Tale scheda ha finalità puramente sanitario‘ - statistiche,

Qualora la morte sia dovuta ad una delle malattie infettive diffusivecomprese nell'apposito elenco pubblicato dal Ministero della sanità la‘ denuncia di causa di morte deve essere fatta entro 15 ore dal decesso edessa vale come denuncia ai sensi dell'art. 254 del Testo Unico delle LeggiSanitarie 2.7.1934 n. 1265 (denuncia di malattia infettiva).
Fermo restando peri sanitari l'obbligo di cui all'art. 365 del codice penale,ove dalla scheda di morterisulti o sorga comunqueil sospetto che la mortesia dovuta a reato, il Sindaco deve darne immediata comunicazioneall'Autorità Giudiziaria e a quella di Pubblica Sicurezza.
L'obbligo di denunciare al Sindacola causa riconosciuta della morte è purefatto ai medici che siano incaricati di eseguire le autopsie dall'AutoritàGiudiziaria o per riscontro diagnostico.
Nel caso di morte di persona a cui siano stati somministrati nuclidiradioattivi la denuncia della causa di morte deve contenere le indicazionipreviste dall'art. 100 del D.P.R, 13.2.1964, n. 185 e si devono osservare, aseconda che si tratti di autopsia a scopo di riscontro diagnostico o diautopsia giudiziaria, le disposizioni contenute negli articoli 39 e 45 delRegolamento di Polizia Mortuaria approvato con D.P.R. 10.09.1990, n. 285.

Nel caso di decesso senza assistenza medica la denuncia della presuntacausa di morte è fatta dal medico necroscopo,
Gli Ufficiali dello Stato Civile, una volta esaurita la compilazione delleschede di morte, ne inviano sollecitamente la 24 copia già predisposta dall'ISTATall' AUSL del luogo dove si è verificato il decesso. Gli originali delleschede, invece, devono essere trasmessi all'Istituto Centrale di Statistica,
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ART!3 - "Rinvenimento di partidi cadavere"

Chiunque ‘rinvenga parti di cadavere o anche di resti mortali o di ossa

umane, deve ‘informare immediatamente il Sindaco, il quale ne dà subito

comunicazione’ all'Autorità Giudiziaria e a quella di Pubblica Sicurezza. Il

Sindaco .incarichétà dell'esame delle parti rinvenute il medico necroscopo e

comunicherà i risultati degli accertamenti all'Autorità Giudiziaria, perché

questa ulla osta per la sepoltura.

ART,.4/<" iti del medico necroscopo"

Ricevuta ja
denuncia di decesso verificatosi nel Comune, l'Ufficiale di Stato

Civile: ‘provvede &. far eseguire l'accertamento di morte dal medico

necroscopo: ...

po accerta la morte redigendo il certificato . previsto
Il medico necrosco

ò ‘1238/1939 che resta allegato agli atti di morte.dall'a

Le funzioni di medico necroscopo sono esercitate da un medico nominato

dalieri lé funzioni di medico necroscopo sono svolte dal

3sponsabile dell'ospedale o da medici da lui delegati.

Il certific \ecroscopico deve essere trasmesso al Sindaco unitamente
alla scheda della causa di morte.

0. del medico necroscopo deve essere effettuata non prima di

salvo i casi previsti dai successivi articoli 14, 15 e 16, eL'accertamei

‘di prodotti abortivi non dichiarati all'Ufficiale di

f

‘ferméè restando le disposizioni dell'art, 74 del R.D.

amento dello Stato Civile, si osserva quanto stabilito

rio ‘e di sepoltura al cimitero dei prodotti abortivi di

azione dalle 20 alle 28 settimane complete e dei feti,
mibilmente compiuto 28 settimane di età intrauterina e

tato Civile non siano stati dichiarati come nati morti,

Ufficiale Sanitario dipendente dall'AUSL, sulla base della

seppellimento, che sarà presentata a norma dell'ultimo comma
del:D.P.R. 285/90.

itori.possono essere raccolti nel cimitero con la stessa
‘comma del presente articolo, anche prodotti del

taetà inferiore alle 20 settimane.

due commi precedenti, i parenti o chi per essi sono
,_@htro 24 ore dall'espulsione o estrazione del feto,

énto accompagnata da certificato medico che indichidomanda:di i

l'gestazione ed il peso del feto.la presunta ‘età:

Nel cimiterodeve. essere riservato uno spazio per il seppellimento dei

prodotti .del.conc mento dopoil quarto mese e dei nati morti.

UA
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Quando la morte è dovuta ad una delle malattie infettive diffusive di cui
all'apposito elenco pubblicato dal Ministero della sanità, il cadavere,
trascorso il periodo di osservazione, deve essere deposto in duplice cassa,
una di zinco e l'altra di legno di cui all'art. 23 - 2 comma e 33 del presente
regolamento con gli indumenti di cui è rivestito ed avvolto in un lenzuolo
imbevuto di soluzione disinfettante. Devono essere inoltre ottemperate
tutte le prescrizioni che di volta in volta saranno date dall’Ufficiale sanitario
dell'AUSL.

Quando dalla denuncia di causa di morte risulti che il cadavere è portatore
di radioattività, l'Ufficiale sanitario disporrà cheil trasporto,il trattamento e
la destinazione delle salme siano effettuati osservando le necessarie misure
protettive ritenute necessarie perevitare la contaminazione ambientale.

ART. 7 - "Rilascio del permesso di seppellimento"

Sulla base della dichiarazione del medico necroscopo Incaricato di accertare
ii decesso e qualora la morte accertata sia apparentemente €
presumibilmente non dovuta a causa delittuosa, una volta trascorso il

periodo di osservazione della salma, l'Ufficiale dello Stato Civile autorizza la

sepoltura.

ART. 8 - "Autorizzazione di sepoltura di parti di cadavere”

Per la sepoltura di parti di cadavere o di ossa umane l'Ufficiale di Stato
Civile rilascia l'autorizzazione sulla base del certificato del medico
necroscopico.

ART. 9 - "Ipotesi di morte delittuosa"

Se vi è il dubbio che un decesso sia dovuto a causa delittuosa,
l'autorizzazione alla sepoltura è subordinata al nulla osta dell'Autorità
Giudiziaria. In questa ipotesi, la salma deve essere lasciata nel luogo e
nella posizione in cui sì trova, coprendola con telo, fino a che l'Autorità

stessa non avrà dato le opportune disposizioni.

ART. 10 - "Prodotti del concepimento dopoil 6° mese"

I medici e le ostetriche hanno l'obbligo di notificare allo Stato Civile i

prodotti del concepimento espulsi dopo il 6° mese di gravidanza, ed i nati
morti dopo il 7° mese fino al termine della gestazione.

Nella dichiarazione devono essere indicati l'età di vita intrauterina, il sesso,
se riconoscibile, e le cause certe o probabili della morte del feto e quelle
dell'aborto.

ART. 11 - "Riscontro diagnostico"
I cadaveri delle persone decedute senza assistenza medica, trasportati ad

un ospedale o ad un deposito di osservazione o ad un obitorio, sono
sottoposti al riscontro diagnostico secondo le norme della Legge 15.2.1961,
n. 83.

AI riscontro diagnostico possono essere sottopostii cadaveri delle persone
decedute negli ospedali, nelle cliniche universitarie e negli istituti di cura
privati qualora i rispettivi responsabili medici lo dispongano per il controllo
della diagnosi o peril chiarimentodi quesiti clinico-scientifici.

Il Sindaco visto l'art. 37 del D.P.R. 10.9.1990 n. 285, può disporre su
proposta dell’Ufficiale sanitario dell'AUSL o, quando sussista il dubbio sulla
causa di morte, su richiesta del medico curante, il riscontro diagnostico sui
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cadaveri delle persone decedute a domicilio, quando la morte sia dovuta a
malattia infettiva e diffusiva o sospetta di esserlo.

Il riscontro diagnostico è eseguito alla presenza del primario o del medico
curante, ove questi lo ritenga necessario, negli ospedali o nelle cliniche
universitarie. dall'anatomo-patologo ospedaliero od universitario, alla
presenza del responsabile medico o medico curante, ove questi lo ritenga
necessario, ovvero di altro sanitario competente incaricato del servizio, i

quali devono evitare mutilazioni o dissezioni non necessarie a raggiungere
l'accertamento della causa di morte.

Eseguiito.il-riscontro diagnostico, il cadavere deve essere ricomposto con la
migliore cura;

Sono, fatti salvi j poteri dell'Autorità Giudiziaria nei casi di competenza.

Le spese per il riscontro diagnostico sono a carico dell'ente richiedente.
|“Riscontro diagnostico sui cadaveri portatori di

; ignostici.sui cadaveri portatori di radioattività devono essere
*7 eseguiti-adottando le prescrizioni ambientali e con la sorveglianza fisica del

ratore,.a mente degli articoli 9, 69, 74 del D..P.R. 13 febbraio
anto. applicabili.

ART: 13- "Comunicazioni delle risultanze dei riscontri diagnostici"
Gi riscontri diagnostici devono essere comunicati.al Sindaco dal

dell'ospedale o della casa di cura, per eventuale
ia. di morte contemplata dall'art. 2 dei presente

“la. trasmissione all'AUSL e per la conseguente
INISTAT ai sensi dell'art, 2 u.c. del presente regolamento.

I risultati
Direttore:
rettifica
regolamento,

tte è dovuta ad una malattia infettiva diffusiva, la
sere fatta d'urgenza ed essa vale come denuncia ai

to Unico delle Leggi Sanitarie 27.7.34, n. 1265, e
d.integrazioni.

spetto. che la morte sia dovuta a reato, il medico deve
nie darne immediata comunicazione all'Autorità

ERVAZIONE DEI CADAVERI

generali”

ssere chiuso in cassa, né essere sottoposto ad
ostico, imbalsamazione o trattamenti conservativi,
igorifere, né essere inumato, tumulato o cremato,

‘ore dal momento del decesso, salvo i casi di
lamento.

ART. 15 ‘"Protr del periodo di osservazione"
t

visa e nella circostanza in cui si abbia il dubbio di
ervazione deve essere protratta fino a 48 ore, salvo

@ecroscopò non accerti la morte mediante l'ausilio diche il medico
Ui registrazione deve avere una durata non inferioreelettrocardì
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a venti minuti primi. Sono fatte salve le disposizioni di cui alla legge
2/12/1975 n. 644 e successive integrazioni e modifiche.

ART. 16 - "Riduzione del periodo di osservazione"
Nei casi in cui la morte sia dovuta a malattia infettiva diffusiva o il cadavere
presenti segni d'iniziata putrefazione, od altre ragioni speciali lo richiedano,
su proposta del Direttore Sanitario dell'AUSL o dell’Ufficiale sanitario, il

Sindaco può ridurre il periodo di osservazione a menodi 24 ore.
Il Sindaco può ordinare anche il trasporto della salma mediante apposito
carro chiuso, alla camera mortuaria del cimitero per il periodo
d'osservazione previsto per legge.

ART. 17 - "Modalità del periodo di osservazione"
Durante il periodo di osservazione il cadavere deve essere posto in
condizioni tali che non ostacolino eventuali manifestazioni di vita.

Premesse sempre le necessarie pratiche di igiene e decoro da usarsi sul
n Vedere non è lecito privarlo delle sue coperte, muoverlo dal luogo e

x

\vestirlo prima della visita del medico necroscopo, anche in rapporto agli
accertamenti di cui agli artt. 4, 6 e 9 dei presente regolamento.

Y Si deve inoltre provvedere affinché il cadavere non sia lasciato in
abbandono prima di tale visita medica al fine di rilevare eventuali
manifestazioni di vita.

ART. 18 - "Locali ad uso di osservazione"
Ii Comune deve avere, nell'ambito del cimitero, un locale distinto dalla
camera mortuaria per ricevere e tenere in osservazione, per il periodo
prescritto, le salme di persone:

a) morte in abitazioni inadatte e nelle quali sia pericoloso mantenerle per il

prescritto periodo di osservazione;
b) morte in seguito a qualsiasi incidente nella pubblica via o in luogo
pubblico;
c) ignote, di cui debba farsi esposizione al pubblico peril riconoscimento.

Il’ mantenimento in osservazione di salme di persone cui sono stati
somministrati nuclidi radioattivi, deve avere luogo in modo che sia evitata
la contaminazione ambientale, osservando le prescrizioni disposte caso per
caso dall'Ufficiale sanitario, in relazione agli elementi risultanti nel
certificato di morte di cui all'art. 100 dei DPR 13.2.1964 n. 185.

II deposito di osservazione e l’obitorio possono essere istituiti dal comune
anche presso ospedali o altri istituti sanitari ovvero in un edificio ben
rispondente allo scopo per ubicazione e requisiti igienici.

Il deposito di osservazione deve essere idoneo ad assicurare la
sorveglianza da parte del custode, anche ai fini del rilevamento di eventuali
manifestazioni di vita.

ART. 19 - "Assistenza cadaverinei locali di osservazione"
I parenti o chi per essi possono assistere i cadaveri di persone decedute
nelle circostanze di cui alle lettere a) e b) dell'art. 18.



Nei casi ‘di salme non assistite direttamente e continuamente, si deve
provvedere affinché le medesime siano poste in condizioni tali da non
ostacolare eventuali manifestazioni di vita.

ART; ..20.:- "Adattamento della camera mortuaria a iocale di
osservazione"
I morti:giacenti.sul suolo pubblico e i morti negli stabilimenti o lungo la via
per infortunio’ o altra causa, devono essere trasportati nel locale di
osservazione: del cimitero e si deve disporre in modo che il custode possa
avvertire-@Ventuali manifestazioni di vita. ÎNei caso in cui non dovesse

essere;possibile: realizzare il locale di osservazione, esso può essere
sostituito dalla camera mortuaria, purché corredata delle apparecchiature o
sistemi atti ‘è segnalare manifestazioni di vita, salvo guanto previsto dal
comma-3°dell'art; 18 del presente regolamento.
CAPITOLO TII
DEPOSIZIONE DEI CADAVERI NEI FERETRI

ART. 21-’"Individualità"
Ogni feretro deve contenere un solo cadavere.

Possono.essere chiusi nello stesso feretro soltanto madre e neonato morti
nell'atto del parto o in conseguenza immediata del parto.
ART. 22 - "Vestizione"
Ogni cadavere, -prima di essere collocato nel feretro, deve essere vestito od
almeno avviluppato decentemente in un lenzuolo.

ART.23 - "Indicazioni tecniche dei feretri"
Per le tumulazioni, anche se temporanee, in tombe o cappelle private a
carattere perpetuo, i cadaveri devono essere chiusi in cassa metallica dello
spessore non inferiore a 0,660 mm. se di zinco, a 1,5 mm. se di piombo,
saldata a fuòco,a perfetta tenuta e quindi in altra cassa di legno con pareti
spesse non meno di tre centimetri, .

Ogni cassa deve recare il timbro a fuoco con l'indicazione della ditta
costruttrice e del-fornitore.

AI fondo, -nell'intercapedine tra le due casse, deve essere interposto uno
strato. di. torba. .polverizzata o di segatura di legno o altro materiale
assorbente,-biodegradabile e riconosciuto idoneo, Il coperchio deve essere

congiunto alle pareti laterali della’ cassa mediante viti poste a 20 cm di
distanza l'una dall'altra.

Sulla cassa:deve essere apposta una targhetta metallica con l'indicazione
del nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto.

Per la tumulazione”di ‘salme ‘provenienti ‘dall'estero, 6 per l'invio all’estero,
si fa espresso-rifivio a quanto previsto dagli articoli 27, 28, 29 e 30 del
D.P.R. 10 settembre 1990 n, 285,

ART, 24 - "Chiusura dei feretri"
La chiusura del feretro viene fatta alla presenza dell'incaricato di polizia
mortuaria dell'AUSL o, in sua assenza, da personale esperto da lui
delegato. În ogni caso essa deve essere eseguita, dopo le autorizzazioni di

10
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legge"ed accertato che siano state osservate le prescrizioni regolamentari e
le circolari del Ministero della sanità riguardanti la salma ed il feretro,

ART. 25 - "Fornitura gratuita dei feretri"

II Comune fornisce ‘gratuitamente il feretro con le caratteristiche indicate
all'art. 23 per le salme di persone appartenenti a famiglie bisognose 0 per
le quali vi sia disinteresse da parte dei familiari.

Lo stato di indigenza o di bisogno è dichiarato dal Sindaco sulla scorta delle
informazioni assunte sulla composizione.del nucleo familiare e sulla
situazione economica degli interessati.

CAPITOLO IV
TRASPORTO DEI CADAVERI

ART. 26 - "Modalità"

Il Sindaco determina l'orario per il trasporto dei cadaveri, le modalità ed i

percorsi consentiti.

I funerali possono essere effettuati nelle giornate festive solo su
autorizzazione del Sindaco. .

ART. 27 - "Carri funebri"

Il trasporto dei cadaveri al cimitero è di norma effettuato a cura della

famiglia.

Per quanto riguarda i carri destinati al trasporto dei cadaveri e le loro

rimesse devono osservarsi le norme di legge.

ART. 28 - "Trasporto in luogo diverso dal cimitero o fuori dal
Comune”

Il trasporto di un cadavere, di resti mortali o di ossa umane entro l'ambito
del Comune, in luogo diverso dal cimitero 0 fuori dal Comune, purché
all'interno del territorio nazionale, è autorizzato dal dirigente del servizio.
Negli altri casi è autorizzato dal Sindaco.

L'autorizzazione è rilasciata dopo la verifica dell'osservanza delle

prescrizioni date e secondo quanto stabilito negli articoli che seguono.

L' autorizzazione deve essere comunicata al Sindaco del Comune in cui

dovrà avvenire il seppellimento.
°

Qualora sia richiesta la sosta della salma in altri Comuni intermedì per il

tributo di speciali onoranze, tale autorizzazione deve essere comunicata

anche ai Sindaci di questi Comuni.

L'incaricato del trasporto di un cadavere deve essere munito di apposita
autorizzazione, la quale deve essere consegnata al custode del cimitero.

ART. 29 - "Prescrizioni in caso di morte per malattie infettive
diffusive"

Quando la morte è dovuta ad una delle malattie infettive diffuse comprese
‘nell'apposito elenco pubblicato dal Ministero della sanità, il cadavere,
trascorso il periodo di osservazione, deve essere deposto con gli indumenti
di cui è rivestito e avvolto in un lenzuolo imbevuto di soluzione



disinfettante in duplice cassa come previsto dal successivo art. 33,

seguendo le prescrizioni dello stesso articolo.

E' consentito rendere al defunto le estreme onoranze, osservando le

prescrizioni che l'Autorità Sanitaria porrà.

Ove non.Siano.state osservate le prescrizioni di cui sopra la salma sarà

sepolta. nel. cimitero del Comune ove è avvenuto il decesso, €

l'autorizzazione al trasporto prevista dall'art. 28 sarà concessa soltanto

dopo-‘due ‘anni dal decesso, con osservanza di speciali cautele che, caso per

caso, saranno determinate dall'Ufficiale sanitario.

Le disposizioni.-del presente articolo si applicano anche ai trasporti di

cadaveti..-da- 0:per l'estero previsti nel successivo articolo 33, quando si

tratti di malattie-infettive diffusive di cui all'elenco citato nel primo comma.

ART..30 -. "Cadavere portatore di radioattività" .

Quando dalla denuncia della causa di morte risulta che il cadavere è

portatore ‘di radioattività, l'Ufficiale sanitario dispone che il trasporto, il

trattamento:.e ‘la. destinazione delle salme siano effettuati osservando le

necessarie. misure protettive di volta in volta prescritte, al fine di evitare la

contaminazione: ambientale.

ART. 31 - "Cortei funebri"

I cortei funebri, devono, di regola, seguire la via più breve dal luogo del

decesso o-del: deposito di osservazione alla chiesa e da questa al cimitero;

oppure dal luogo-del decesso 0 del deposito di osservazione al cimitero, se
non vengono eseguite funzioni religiose.

Il delegato funerario vigila e controlla il servizio di trasporto delle salme e

propone al Sindaco i provvedimenti necessari ad assicurare la regolarità.

| Sindaco..può,. a richiesta, autorizzare ‘eventuali soste o modifiche di

percorso.

ART. 32 - "Trasporto per cremazione"

Il trasporto _.di.un cadavere in altro Comune per essere cremato e quello

delle risultanti.ceneri al luogo del loro definitivo deposito, sono autorizzati
con unico decreto del Sindaco o del funzionario da lui delegato. AI rilascio

del decreto:di-autorizzazione di cui al precedente articolo 28 è sottoposto
anche'‘il trasporto delle ceneri in altro Comune.

ART, 33 - "Prescrizioni per particolari distanze"

Per il trasporto all'estero o dall'estero o da Comune a Comune, allo scopo
di essere. inumate,; tumulate o cremate, fe salme devono essere racchiuse
in duplice cassa: l'una di legno e l'altra di metallo, come previsto dall'art.

23/19 comma” “di. questo... regolamento, ed. essere - osservate
scrupolosamente, ‘anche per quanto riguarda il confezionamento del

feretro, le disposizioni di legge.

Nei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre, le salme
destinate al trasporto, secondo le modalità previste dal 1° comma, devono

essere sottoposte a trattamento antiputrefattivo mediante introduzione
nelle cavità corporee di almeno 500 cc. di formalina F. U..

”

°

Negli -altri mesi -dell'anno;.tale prescrizione si applica solo alle salme che
devono essere trasportate in località che, col mezzo di trasporto prescelto,
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si raggiungono dopo ventiquattro ore di tempo, oppure quandoil trasportoè eseguito trascorse le quarantotto ore dal decesso,
Le prescrizioni di cui sopra non si applicano ai cadaveri sottoposti atrattamenti di imbalsamazione.

ART. 34 - "Trasporto fuori Comune”
Il trattamento antiputrefattivo di cui all'articolo precedente è dispostodall'Ufficiale sanitario dopo che sia trascorso il periodo di osservazione
previsto dagli artt.14 e 15.

Preparato ii feretro, il trasporto fuori Comune deve farsi direttamente dal
domicilio con carro apposito e chiuso, se per via ordinaria, o dalla portadella chiesa o della camera mortuaria del cimitero nel caso che si svolganoanche in altre località funzioni religiose con accompagnamento di corteo, I
necrofori non possono abbandonare la salma finché non è stata consegnataall'incaricato dell'accompagnamento.

ART. 35 - "Permesso di seppellimento"
Il feretro proveniente da altro Comune deve essere accompagnato dal
permesso al seppellimento rilasciato dall'Ufficiale dello Stato civile del
Comune ove è avvenuto il decesso per consentire al custode del cimitero di
adempiere a quanto previsto dall' art. 97 n. 7 e 9 del presenteregolamento. Per i feretri provenienti da Stati esteri si applicano le
procedure previste dagli artt. 27, 28, 29 e 30 del D.P.R. 285/90.
Le eventuali onoranze funebri possono partire dalla casa dell'estinto, ove il
feretro può essere depositato per il tempo strettamente necessario, sempreche non vi siano prescrizioni dell’Ufficiale sanitario che disponganodiversamente,

ART. 36 - "Attraversamento comunale”
Il corteo funebre, deve percorrere la via più breve, sia nel caso previsto

;
dall'articolo precedente, sia nel caso di attraversamento del territorio
comunale per altra destinazione.

ART. 37 - "Cadaveri oggetto di studio scientifico"
Alle norme che precedono sono soggetti anche i trasporti, entro il territorio
comunale, sia provenienti: che- destinati ad altri Comuni, dei cadaveri
oggetto di studio, insegnamento ed indagini scientifiche, richiamando per
quanto concerne la riconsegna della salma quando disposto dall'art. 35 del
D.P.R. n. 285/90,
ART. 38 - "Ossa umanee resti mortali assimilabili”
Ii trasporto di ossa umane e resti mortali assimilabili, ferme restando le
autorizzazioni di cui agli artt. 28 e 35 precedenti, non è soggetto ad alcuna
delle misure precauzionali igieniche stabilite per il trasporto di salme. Il
trasporto di ‘ossa’ umaneo resti mortali non è soggetto all'impiego di
vettura funebre. Le ossa umanee i resti mortali assimilabili devono in ogni
caso essere raccolti in cassetta di zinco, di spessore non inferiore a mm.
0,660, saldata a. fuoco, portante il nome e cognome del defunto. In caso di
resti di persona sconosciuta devono essere indicati il luogo e la data di
ritrovamento.

#
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CAPITOLO V
RILASCIO DI CADAVERI A SCOPO DI STUDIO E PRELIEVO DI PARTE
DI CADAVERE A SCOPO DI TRAPIANTO TERAPEUTICO

ART. 39.- "Prelievo di parte di cadavere a scopo di trapianto
terapeutico"
Il rilascio di ‘cadaveri per motivi di studio ed il prelievo di parti di cadavere
a scopo di trapianto, devono avvenire sotto l'osservanza delle disposizioni
di cui agli articoli 40, 41, 42,43 e 44 del D.P.R. 285/90.

CAPITOLO VI
CREMAZIONI - AUTOPSIE - IMBALSAMAZIONI

ART; 40 «Documenti richiesti per la cremazione"
La cremazione: di ciascun cadavere deve essere autorizzata dal Sindaco
previa ‘presentazione di tutta la documentazione prevista dall' art. 79 del
D.P. R; 10.9.1990, n. 285,

L'autorizzazione alla cremazione non può essere concessa se la richiesta
non è corredata da certificato redatto dal medico curante o dal medico
necroscopo;,: con. firma autenticata dal Direttore Sanitario dell'AUSL, o dal
medico dalui delegato, dal quale risulti escluso il sospetto.di morte dovuta
a reato. ”

In caso di. morte improvvisa o sospetta occorre la presentazione del nulla -
\ osta dell'Autorità Giudiziaria.

È i If costo perla cremazione della salma è a carico dei parenti.
di ni

7 ART.41- "Disposizioni per le urne cinerarie”
Le nicchie nonché le urne cinerarie devono portare all'esterno l'indicazione
del. nome e cognome, la data di nascita e di morte del defunto a cui
appartengono le ceneri ed ogni nicchia deve raccogliere l'urna contenente
le ceneri ‘di.un solo cadavere,

ART. 42 = "Caratteristiche e dimensioni delle nicchie"
Le urne cinerarie devono essere di materiale refrattario e devono essere
riposte in una nicchia appositamente predisposta.
Le dimensioni limite e le caratteristiche edilizie delle nicchie predette sono
stabilite nel regolamento comunale di igiene e sanità.

ART. 43 - "Trasporto di urne"
Il trasporto di urne contenentii residui delle cremazioni, ferme restando le
autorizzazioni di cui precedenti articoli 28 e 35, non è soggetto ad alcuna
delle. misure precauzionali igieniche stabilite per il trasporto dei cadaveri,
salvo eventuali-disposizioni de Direttore Sanitario dell'AUSL o dell’Ufficiale
sanitario nel caso di presenza di nuclidi radioattivi.

ART. 44 - "Urnhe cinerarie: verbale, consegna e deposizione"
Le urne cinerarie possono essere deposte, oltre che nel cimitero, anche in
cappelle o templi appartenenti ad enti morali od anche in colombari privati.
Questi ultimi devono avere le caratteristiche delle singole nicchie cinerarie
del cimitero comunale, devono avere destinazione stabile e devono altresì
offrire garanzie contro ogni profariazione. La deposizione delle urne nei

a
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templi può avvenire in sito conveniente e di proprietà. Le urne possono

7
. anche essere affidate alla custodia di ente morale legalmente riconosciuto

i su richiesta € previo. consenso delle famiglie dei defunti e dell'ente morale

stesso.
La consegna dell'urna cineraria, agli effetti dell'art. 343 del Testo Unico

delle Leggi Sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265 è accertata da apposito

verbale, redatto in tre originali, dei quali uno rimane conservato

nell'archivio del forno crematorio, l'altro presso il custode del cimitero 0

presso chi ha la responsabilità del luogo ove Sono deposte le ceneri fuori

del cimitero, ed il terzo deve essere trasmesso all'Ufficio dello Stato Civile.

sesti

A

ART. 45 - "Autopsie: modalità e competenze"

Le autopsie disposte dall'Autorità Giudiziaria ai sensi del Codice di

Procedura Penale sono eseguite da Medici Chirurghi legalmente abilitati

all'esercizio della professione.

1 risultati delle autopsie devono essere comunicati ai Sindaco e da questi

all'Ufficiale sanitario al fine della rettificazione della scheda di morte di cui

all'art. 2.

ppi

delia

Quando la causa di morte è dovuta a malattia infettiva diffusiva, il medico

curante ne dà comunicazione urgente al Sindaco e all’Ufficiale sanitario.

Tale comunicazione ha valore di denuncia ai sensi dell'art. 254 del T.U.

delle Leggi Sanitarie 2,7.1934, n. 1265.

Le autopsie Su cadaveri portatori di sostanze radioattive devono essere

eseguite seguendo le prescrizioni di cui al precedente art. 12.

Quando, nel corso di una autopsia non ordinata dall'Autorità Giudiziaria, sì

abbia il sospetto che la morte sia dovuta a reato, il medico necroscopo

deve sospendere le operazioni e darne immediata comunicazione alla

Autorità Giudiziaria.

ART. 46 — “Imbalsamazione: procedura richiesta"

1 trattamenti per ottenere l'imbalsamazione del cadavere devono essere

eseguiti sotto il controllo dell'Ufficiale sanitario e possono essere iniziati

solamente dopo che sia trascorso il periododi osservazione.PIL

A, va
IS

Fa
int

Per fare eseguire su un cadavere l'imbalsamazione deve essere richiesta |'

autorizzazione al dirigente del servizio che la rilascerà previa presentazione

di:
a) una dichiarazione del medico incaricato all'operazione contenente

l'indicazione del procedimento che intende eseguire, nonché del luogo €

dell'ora in cui la effettuerà;

b) un certificato dei medico curante 0 del medico necroscopo che escluda Ìl

sospetto che la morte sia dovuta a reato, CON firma autenticata dal pubblico

ufficiale.

ART. 47 - "Imbalsamazione: portatori di radioattività"

L'imbalsamazione di cadaveri portatori di sostanze radioattive, qualunque

sia il metodo eseguito, deve essere effettuata osservando le prescrizioni di

legge vigenti in materia di controllo della radioattività ambientale e con la

sorveglianza fisica degli operatori ai sensi degli articoli 9 e 69 del D.P.R.

13.2, 1964, n. 165.

Ci
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CAPITOLO VII
CONSEGNA DEI CADAVERI Al CIMITERO E RELATIVA SISTEMAZIONE

ART.48- "Modalità relative al seppellimento"
Nessun cadavere può essere ricevuto nel cimitero per essere tumulato, se
non è accompagnato dall'autorizzazione scritta alla sepoltura rilasciata
dall'Ufficiale. dello Stato Civile, a norma dell'art. 141 del R. D. 9 luglio 1939,
n. 1238,

La medesima autorizzazione è altresì necessaria per le parti di cadavere ed
ossa..umane contemplate all'art. 3 del presente regolamento. Tale
autorizzazione viene ritirata dal custode del cimitero alla consegna di ogni
singolo:cadavere.

L'autorizzazione alla sepoltura ed il rilascio del permesso di trasporto dei
prodotti‘abortivi di presunta gestazione dalle 20 alle 28 settimane complete
e dei. feti che abbiano presumibilmente compiuto 28 settimanedi età intra -
uterina che ‘all'Ufficiale di Stato Civile non siano dichiarati come nati
morti, sono rilasciati dall’Ufficiale sanitario.

A richiesta dei genitori, nel cimitero possono essere raccolti con la stessa
procedura anche prodotti del concepimento di presunta età inferiore alle 20
settimane. °

Nei casi previsti dai due commi precedenti, i parenti o chi per essi sono
tenuti.a. presentare entro 24 ore dall'espulsione od estrazione del feto
domanda di seppellimento al Sindaco, accompagnata da certificato medico
che indichi la presunta età di gestazione ed il peso del feto.
ART. 49:- "Registrazioni a cura del custode"
Il custode; per ogni cadavere ricevuto, ritita e conserva presso di sé
l'autorizzazione di cui al precedente articolo, ed annota giornalmente, in un
apposito fegistro, predisposto in doppio originale:
1. Le inumazioni che vengono eseguite, precisando: il nome, cognome,

paternità, età, luogo di nascita del defunto, secondo quanto risulta
dall'atto di autorizzazione di cui al precedente articolo; l'anno, il giorno

. & Fora. dell'inumazione ed il numero d'ordine del permesso di
seppellimento;

2. Le generalità, come sopra, delle persone i cui cadaveri saranno cremati,
con l'ifidicazione del sito dove sono stati deposti;

3. Le. generalità, come sopra, delle persone i cui cadaveri siano stati già
cremiati, con l'indicazione del luogo di deposito delle ceneri nel cimitero
o del luogo in cui sono state trasportate, se fuori dal cimitero; secondo
quanto risulta dall'apposita autorizzazione;

4. Qualsiasi. variazione|avvenuta in. seguito per esumazione,estumulazione trasporto di cadaveri o di ceneri, ecc.
ART. 50 - "Conservazione dei registri cimiteriali”
I registri indicati nell'articolo precedente, devono essere presentati ad ogni
richiesta degli uffici competenti. Alla fine di ogni anno uno dei suddetti
registri, a cura del custode, deve essere consegnato al Comune per la
relativa conservazione negli archivi; l'altro esemplare è conservato dal
custode stesso, .
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ART. 51 - "Utilizzazione della camera mortuaria"

La camera mortuaria del cimitero deve servire. per la deposizione

temporanea di tuttii cadaveri, anche trascorso il tempo dell'osservazione,
in attesa di essere tumulati, senza riguardo alla religione professata in vita
dal defunto.

ART. 52 - "Distinzioni di sepolture"

Le salme portate ai cimitero possono essere deposte in:

a) fosse comuni in caso di guerre o epidemie;

b) tombe di famiglia sotterranee;

c) tombe monumentali;

d) cappelle;

e) loculi individuali;

f) celie ossario individuali per resti mortali e per raccogliere le urne con le

ceneri dei cremati;

g) nicchie per raccogliere le urne con le ceneri dei cremati.

ART. 53 - "Abbellimenti delle tombe."

Sulle sepolture private possono essere deposti fiori e corone, purché non

ingombrino fe tombe vicine,
CAPITOLO VIII
TUMULAZIONI (Sepolture private)

ART. 54 - "Tipologia delle sepolture private"

Possono essere assegnate ai privati, previa concessione cimiteriale e

secondo le modalità di cui all'art. 58 e seguenti:

a) aree per tombedi famiglia o gentilizie;

b) tombedi famiglia finite o con manufatto al grezzo;

c) loculi individuali;

d) celle ossario per la raccolta di resti mortali individuali comprese le

ceneri dei cremati;

e) nicchie per raccogliere le urne contenentile ceneri dei cremati.

Le tombe gentilizie possono ospitare al massimo due feretri di cui, uno,
sottoil livello del piano di calpestio e l’altro fuori terra.

Tale tipo di tomba non può superare, finita, un metro di altezza

ART. 55 - "Requisiti delle casse"

Le salme destinate alla tumulazione di cui alle lettere a), b), c) del

precedente articolo 54 devono essere racchiuse in duplice cassa, l'una di

legno e l'altra di metallo, corrispondenti ai requisiti di cui agli articoli 30 e

31 del D.P.R. 285/90.

ART.56 - "Tariffe di concessione"

7
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Le tariffe di concessione riguardanti la tumulazione di cui all'articolo
precèdente sono fissate con deliberazione dell'organo comunale
competente.

ART. 57 - "Spese di manutenzione”
Le spese di manutenzione delle tombe di famiglia, delle tombe gentilizie,
dei loculi 0 delle nicchie sono in solido, a carico dei privati concessionari.

ART. 58 - "Rilascio concessioni cimiteriali”

Le concessioni cimiteriali possono essere rilasciate a:

a) persone fisiche;
b) enti, corporazioni; fondazioni.

ART. 59 - "Concessioni di aree per tombe di famiglia, tombe
gentilizie 0 di tombe di famiglia finite o con manufatto al grezzo"

La durata della concessione è di 99 anni.

Tale termine può essere prorogato previa nuova concessione.

La.Concessione può essere data ad una o più persone, per: esse o per la
. propria famiglia.

I soggetti concessionari possono trasmettere la concessione per eredità ai
loro: successori, secondo l'asse ereditario, con esclusione di altri.

Qualora il. richiedente sia soggetto avente causa si presume la sua
legittimazione ad agire in nome e per conto degli altri. Le eventuali
controversie tra più aventi diritto vanno risolte direttamente dai medesimi
avanti l'Autorità Giudiziaria, restando il Comune estraneo ad ogni questione
inerente ai rapporti intercorrenti tra di essi.

Nori-potrà essere fatta concessione di aree per sepoltura privata a persone,
enti, corporazioni o fondazioni che mirino a farne oggetto di lucro o di
speculazione,

°

Il ‘diritto all'uso della sepoltura è riservato per le concessioni di cui alla
lettera: a) dell'art, 58: alle persone dei concessionari, agli ascendenti e
discendenti in linea retta in qualunque grado, con estensione ai figli
adottati ‘o assimilati, al fratelli, alle sorelle e al coniuge.

Per le concessioni di cui alla lettera b) dell'art. 58 il diritto all'uso della
sepoltura può essere riservato alle persone regolarmente iscritte all'ente,
corporazione o fondazione fino al completamento della capienza del
sepolcro. *

Potranno altresì essere tumulate nella tomba di famiglia anche persone non
aventi diritto -di «sepoltura, -sia in via provvisoria che definitiva, previa .

autorizzazione scritta del concessionario o dei suoi eredi o del legale
rappresentante o degli aventi causa.
Tale autorizzazione dovrà essere conservata a cura del custode del
cimitero,

ART. 60 - "Concessione di loculi individuali, celle ossario e nicchie"
Le concessioni.di loculi individuali, celle ossario e nicchie sono rilasciate. a
tempo determinato per la durata di 30 anni.

/
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Dopo 30 anni la concessione può essere rinnovata per altri 10, 20 0 30 anni

pagando, rispettivamente, un ‘terzo, la metà o l’intera tariffa vigente

all’epoca del rinnovo.

Le concessioni a tempo determinato rilasciate in epoca anteriore all'entrata

in vigore del presente regolamento, alla loro scadenza possono essere
rinnovate per gli stessi tempi e alle stesse condizioni di cui ai comma

precedente.
La concessione non può essere ceduta ad altri in alcun modo né per

qualsiasi titolo e non potrà essere fatta a persone che mirino a farne

oggetto di lucro 0 di speculazione.

Alla scadenza naturale del termine di 30 anni, qualora non vi sia stata
richiesta di rinnovo della concessione, i Comune rientrerà

automaticamente in possesso della sepoltura e provvederà alla

sistemazione dei resti mortali 0 ceneri. nei modi di legge, previa
comunicazione agli interessati, se reperibili, e, in difetto, previa

pubblicazione per trenta giorni consecutivi all'Albo Pretorio del comune ed

all'ingresso del cimitero.

Qualora si estumuli la salma o resti mortali o ceneri per motivi dipendenti

da volontà del concessionario 0 degli eredi o degli aventi titolo, la

concessione decade senza cheil concessionario o gli eredi o gli aventititolo
possano vantare alcuna pretesa.

Le concessioni vengono rilasciate a domanda, esclusivamente al momento

della tumulazione della salma, resti mortali o ceneri e vengono assegnate
con ordine progressivo.

Solo per i coniugi è possiblie, in caso di decesso di uno di essi, concedere al

superstite un loculo o cella ossario o nicchia adiacente a quello occupato
dal coniuge deceduto.

ART. 61 - "Inserimento di resti mortali o ceneri in loculi o tombe di

famiglia"
E' consentita la collocazione nello stesso loculo individuale di una cassettina
di zinco contenentii resti mortali di cuì all'art. 36 del D.P.R. 285/90, od

urna di ceneri di cui agli artt. 80 e 81 dello stesso decreto, solo in

occasione di tumulazione di salma o in caso di estumulazione straordinaria.

ART. 62 - "Autorizzazione per ornamenti, abbellimenti ed iscrizioni"

Le lampade votive, le decorazioni. e gli abbellimenti da porre sulle lapidi dei

loculi delle celle ossario e delle nicchie, non possono essere poste in opera

se non dopo aver chiesto ed ottenuto l'autorizzazione del dirigente dell'area

Servizi Tecnici.
°

E' vietata la posa di oggetti mobili che sporgano dalla lapide.

Le iscrizioni dovranno riportare: il nome, il cognome, Fanno, il mese,il
giorno di nascita e di morte della persona defunta. Ulteriori iscrizioni

integrative saranno soggette a preventiva autorizzazione da rilasciarsi a

cura del dirigente dell’area Servizi Tecnici.

ART. 63 - "Aree per tombe di famiglia: concessione e modalità"

Il ‘Consiglio Comunale individua e determina le aree da concedere per la

costruzione di tombe di famiglia sotterranee o monumentali (con cappella).
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Il Dirigente dell'area Servizi Tecnici provvede alla relativa concessione ai

privati, previa delibera della Giunta Municipale.

Le costruzioni devono essere eseguite direttamente dai privati.

I singoli.progetti presentati devono essere approvati dal Dirigente dell’area
Urbanistica... sentita la Commissione Edilizia Comunale. All'atto
dell'approvazione del progetto verrà definito il numero delle salme che

potranrio essere accolte nel sepolcro.

Dette sepolture non possono avere alcuna, comunicazione diretta con
l'esterno del cimitero.

Ad opera finita e prima dell'uso, dette tombe devono essere collaudate
secondo le modalità previste dalle norme vigenti.

Dopo.il collaudo non possono essere apportate modifiche.

ART: 64 - "Costruzione dei sepolcro - termini"

Le concessioni in uso di aree per la destinazione di cui alla lettera a)
dell'art. 54, impegnano il concessionario alla sollecita presentazione del
progetto, secondo le modalità: previste dall'art. 63 del presente
regolamento, ed alla esecuzione delle opere relative entro il termine
perentorio di 3 anni dalla data della quietanza dei versamento dell'intera
tariffa di concessione, pena la decadenza.

In tal caso la tariffa di concessione sarà incamerata dal comune a titolo di
penale.

Le concessioni in uso di tombe di famiglia con manufatto al grezzo di cui
alla lettera b) del precedente art. 54 impegnano il concessionario a
corripletare la parte esterna del manufatto entro il termine perentorio di 1

anno dalla data della quietanza del versamento dell'intera tariffa di
concessione, pena la decadenza.

La Giunta Municipale può concedere, su giustificata richiesta del
concessionario ed a suo insindacabile giudizio, una proroga di mesi 6 dei
termini sopra indicati. -

ART. 65 - "Rinuncia a concessione di aree per tombe di famiglia dî
cui alla lettera a) del precedente art. 54"

La rinuncia a concessione di aree per la destinazione di cui alla lettera a)
dell'art. 54, salvo i casi di decadenza, è ammessa prima del termine
perentorio di 3 anni dalla data di decorrenza delia concessione di cui all'art.
64 del presente regolamento, quando non siano state eseguite le opere
necessarie alla costruzione della sepoltura.

In tal caso spetterà al concessionario o agli aventi titolo alla concessione,
rinunciatari, il rimborso pari al 50%, senza interessi, della somma pagata
al momento del rilascio della concessione. n ° :

La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o condizioni alcune.

ART. 66 - “Rinuncia a concessione di aree con parziale o totale
costruzione da parte del concessionario"
E ammessà. la rinuncia alla concessione di aree di cui al precedente art. 54,
sulle quali sia stata eseguita parziale o totale costruzione del sepolcro ad

‘ dpera del ‘concessionario, salvo i-casì di decadenza, quando...» :
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1. il concessionario non intende portare a termine la costruzione
intrapresa; .

”

2. il manufatto è interamente costruito e terminato ed è libero da salme,resti o ceneri.

AI concessionario è riconosciuto, salvo accettazione da parte della
Amministrazione Comunale, previa valutazione del manufatto da parte del
responsabile dell'area Servizi Tecnici, un indennizzo per le opere costruite a
sue spese, pari al 35%delle somme spese.
La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o a condizione alcuna.
ART. 67 - "Rinuncia a concessioni di tombe di famiglia finite o di
manufatti al grezzo costruiti dal Comune"
La rinuncia a concessioni cimiteriali perpetue riguardanti le tombe di
famiglia, rilasciate in epoca anteriore all'entrata in vigore del D.P.R.
803/75, è ammessa a condizione che siano libere’ da salme, resti e/o
ceneri.

AI concessionario è riconosciuto, salvo accettazione da parte
dell'Amministrazione Comunale, un indennizzo pari a un terzo della tariffa
in vigore al momento della rinuncia, maggiorato di un importo fino ad un
massimo di un ulteriore terzo della medesima tariffa in relazione allo stato
di conservazione e della possibilità di un suo riutilizzo secondo la
valutazione dell'Area Servizi Tecnici.

La rinuncia alle suddette concessioni cimiteriali rilasciate a tempo
determinato di durata non superiore a 99 anni è ammessa a condizione che
le sepolture siano libere da salme, resti e/o ceneri.

In tal caso spetta al concessionario o agli aventi titolo alla concessione, ilrimborso di una somma in misura pari ad 1/120 della tariffa in vigore al
momento della rinuncia, per ogni anno intero o frazione superiore a 6 mesi
di residua durata della concessione.

In ogni caso la rinuncia non può essere soggetta a vincoli o condizione
alcuna. °

°

ART. 68 - "Rinuncia a concessioni a tempo determinato o perpetue
di loculi e celle ossario"
Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessione di sepoltura
individuale a tempo determinato o perpetuo concesse prima dell'entrata in
vigore del presente regolamento, solamente se l'estumulazione della salma
o resti mortali o ceneri sia avvenuta prima di tale data.

In questo caso e a condizione che siano libere da salma o resti mortali o
ceneri spetterà al concessionario o agli aventi titolo alla concessione,
rinuncianti, i seguenti rimborsi:

- per le concessioni cimiteriali  perpetue rilasciate in epoca anteriore
all'entrata in vigore del DPR 803/75, un indennizzo pari a un terzo della
tariffa vigente al momento della rinuncia, maggiorato di un importo fino
ad un massimo di un ulteriore terzo della medesima tariffa in relazione
allo stato di conservazione e della possibilità di un suo riutilizzo secondo
la valutazione dell'Area Servizi Tecnici;
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©. per la concessioni di durata trentennale, in misura pari a 1/50 dellatafiffa in vigore al momento della rinuncia, per ogni anno intero o
_
frazione superiore a 6 mesi di residua durata;

© perla concessioni della durata di 99 anni, in misura pari al 1/120 dellatariffa in vigore al momento della rinuncia, per ogni anno intero ©frazione superiore a 6 mesi di residua durata.
In ogni caso la rinuncia non può essere soggetta a vincoli o condizionealcuna.

ART. 69 - "Decadenza"
La decadenza della concessione può essere dichiarata nei seguenti casi;
1) per l'inosservanza delle prescrizioni di cui al precedente art. 64;
2) quando si accerti che la concessione sia oggetto di lucro o dispeculazione; °

3). nel caso di violazione del divieto di cessione tra i privati del diritto d'usodella sepoltura, prevista dal precedente art, 60, 4° comma,
Le concessioni rilasciate anteriormente alla data di entrata in vigore delD.P.R. 21/10/1975 n. 803 a titolo di perpetuità, conservano la duratastabilita nei rispettivi atti di concessione; tuttavia esse sono soggette adecadenza qualora siano trascorsi almeno 10 anni dalla tumulazionedell'ultima salma ed i manufatti si trovino in situazione di abbandonodipendente da incuria o morte degli aventi diritto e comunque per totale egrave inadempienza ai doveri di manutenzione,

La pronuncia della decadenza della concessione nei suddetti casi, èadottata con apposito provvedimento del Dirigente del Servizio previadiffida al concessionario o agli aventi titolo, in quanto reperibili.
Nei casidi irreperibilità la diffida è pubblicata all'Albo Pretorio del Comune eall'ingresso del cimitero per la durata di trenta giorni consecutivi.
ART. 70 - "Revoca"
Salvo quanto previsto dall'art. 92 del D.P.R, 285/90, è facoltàdell'Amministrazione Comunale di rientrare in possesso di qualsiasi area omanufatto concesso in uso anche a tempo perpetuo, quando ciò sianecessario per ampliamento, modificazione topografica del cimitero o perqualsiasi altra ragione di interesse pubblico, nonché nelltrascorsi dieci anni dalla tumulazione, se trattasi di tomba singola o diloculo, o dall'ultima tumulazione, ise trattasi di tomba a più posti ed esserisultino abbandonate.

Il Provvedimento di revoca è adottato previa comunicazione agliinteressati, se reperibili, e, in difetto, con pubblicazione per trenta giorniconsecutivi all'Albo Pretorio del Comune ed all'ingresso del cimitero,
ART. 71 - "Provvedimenti conseguenti alla decadenza ed allarevoca"

Pronunciata la decadenza o la revoca della concessione, l'AmministrazioneComunale provvede, se del caso, alla traslazione a proprie spese dellesalme, resti, ceneri rispettivamente in ossario comune, cinerario comune,anche in assenza del concessionario o dì eventuali interessati.
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Provvede. altresì alla demolizione delle opere o al loro restauro, a seconda
dello stato delle cose, restando i materiali o le opere nella sua pienadisponibilità.

ART. 72 - "Estinzione"
Le concessioni si estinguono per scadenza del termine previsto nell'atto di
concessione ai sensi dei precedenti articoli 59 e 60 ovvero per la
soppressione del cimitero salvo, in questo ultimo caso, quanto dispostodall'articolo 96 e seguenti del D.P.R. 285/90.
Prima della scadenza del termine delle concessioni di aree relative a
sepolture per famiglie e collettività, gli interessati possono richiedere di
rientrare in possesso degli elementi mobili, come ricordi, decorazioni, opered'arte e oggetti simili,

Allo scadere del termine, se gli interessati non hanno preventivamente
disposto per. ia collocazione delle salme, resti e/o ceneri, vi provvedel'Amministrazione Comunale a proprie spese, collocando i medesimi, previoavviso agli interessati, rispettivamente nell'ossario comune o nel cinerario
comune.

CAPITOLO IX
ESTUMULAZIONI

ART. 73 - "Estumulazioni: procedura e modalità"
Quando non si tratti di salme tumulate in sepolture private a concessione
perpetua, le estumulazioni si eseguono allo scadere del periodo di
concessione secondo le regole stabilite dal Sindaco.
I feretri estumulati, compresi quelli delle sepolture private a concessione
perpetua, devono essere inumati per un tempo non inferiore a 5 anni dopoche sia stata praticata nella cassa metallica un'opportuna apertura al fine di
consentire la ripresa del processo di mineralizzazione del cadavere.
ART. 74 - "Estumulazione: richiamo al D.P.R. 285/90"
Per le estumulazioni si osservano le norme di cui agli articoli 86 e seguentidel D.P.R. 285/90.

ART. 75 - “Raccolta e destinazione delle ossa”
Le ossa rinvenute a seguito dell’estumulazione eseguita devono essere
diligentemente raccolte e depositate nell’ossario del Comune, semprechécoloro i quali vi abbiano interesse non facciano domanda di raccoglierie perdeporie in sepolture private foro cocesse all'interno de cimitero.
In tal caso i resti devono essere rinchiusi in una cassetta di zinco a norma
del precedente art. 38.

Le lapidi, i profili marmorei e gli altri elementi fissi devono essere ritirati dal
custode del cimitero: essi rimangono di proprietà del comune che può
valersene solo nelle costruzioni, nei restauri e per valorizzare il cimitero
medesimo.

Gli elementi mobili, comprese le opere d'arte di ornamento, qualora gli
interessati non facciano richiesta di rientrarne in possesso in tempo utile,
rimangono di proprietà del Comune e possono essere utilizzati presso lo
stesso cimitero.
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Le monete,le pietre preziose ed in generale le cose di valore che dovesseroessere rinvenute, sono conservate per essere restituite alla famiglia che ne

La carta, il cartone, la plastica, | residui vegetali, i ceri, i lumini, iframmenti di legname, Stoffa, avanzi di indumenti ecc., derivanti dalleOperazioni di estumulazione o da operazioni di pulizia e giardinaggiodevono ‘essere smaltiti in discarica secondo le modalità previste per i rifiutisolidi urbani.

Le arti metalliche quali zinco, ottone, piombo, devono essere disinfettate enel caso in cui Queste presentino rischi di pericolosità, devono essereinviate al recupero mediante rottamazione.
I rifiuti provenienti da attività di costruzione o demolizione nell'ambito delcimitero, devono essere considerati rifiuti inerti ai sensi della normativavigente,

ART. 76 - "Esumazioni straordinarie: autorizzazioni e preclusioni"
Le esumazioni straordinarie, relative alle salme da trasportare in altresepolture o da cremare, sono autorizzate dal Dirigente del servizio e nonpossono essere eseguite nei «mesi di maggio,. giugno, luglio, agosto esettembre,

In caso di esumazione straordinarie ordinate dall'Autorità Giudiziaria, ilcadavere è trasferito nella sala delle autopsie a cura del custode del‘Cimitero e alla presenza dell’Ufficiale sanitario.
ART. 77 - "Estumulazione per trasferimento: condizioni"
Il Sindaco può autorizzare, dopo qualsiasi periodo di tempo,l'estumulazione dei feretri destinati ad essere trasportati in altra sede acondizione che, aperta la sepoltura, l’Ufficiale sanitario, constati la perfettatenuta del feretro e dichiari che Il suo trasferimento in altra sede può farsisenza alcun pregiudizio perla pubblica salute.
Qualora l’Ufficiale sanitario constati la non perfettà tenuta del feretro, potràugualmente consentirne il trasferimento previa idonea sistemazione osostituzione del feretro.
Qualora l'estumulazione venga autorizzata, si dovranno osservare tutte leprecauzioni che verranno caso per caso dettate dall’Ufficiale sanitario.
Le superiori estumulazioni non sono possibili nei mesi di maggio, giugno,luglio, agosto e settembre,
ART. 78 - "Verbale relativo all'esumazione o estumuiazione e suodeposito"

Dell'operazione di cui ai precedenti artt. 76 e 77 deve essere. redattoprocesso Vérbale in triplice copia, delle quali una deve rimanere presso ilcustode del cimitero, una deve essere depositata all'Ufficio di Stato Civile euna deve essere trasmessa all'AUSL,
ART. 79 - "Malattia infettiva: limiti per l'esumazione"
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l’Ufficiale sanitario abbia dichiarato che essa può essere eseguita senza
alcun pregiudizio per.la salute pubblica.

ART. 80 - "Vilipendio di cadavere"
E' vietato eseguire sulle salme tumulate operazioni tendenti a ridurre il

cadavere entro contenitori di misura inferiore a quelle delle casse con le
quali fu coltocato nei loculo al momento delia tumulazione.

Il custode del cimitero ‘è tenuto a denunciare all'Autorità Giudiziaria, al
Sindaco e all'Ufficiale sanitario chiunque esegua sulle salme operazioni
nelle quali possa configurarsi il sospetto di reato di vilipendio di cadavere
previsto dall'art. 410 del codice penale.

ART. 81 - "Estumulazioni: precauzioni”
Per eseguire una estumulazione si deve tener conto del tempo in cui il

feretro è stato tumulato onde poter preliminarmente calcolare la probabilità
di raccogliere solamente ossa oppure la salma nella sua cassa.

Le operazioni sono svolte osservando le normali precauzioni igienico
sanitarie, In particolare, il personale addetto deve indossare abiti adeguati
e guanti di gomma.

ART. 82 - "Tariffe"

Nei casi di estumulazione di salme autorizzate per conto ed interesse di
privati, deve essere versata alla Tesoreria comunale la tariffa prevista, la
cui determinazione ed aggiornamento spettano al Consiglio Comunale.

CAPITOLO X
NORME GENERALI DI VIGILANZA

ART. 83 - "Ricezione salme: competenza territoriale"
Nel cimitero devono essere ricevuti:

a) i cadaveri delle persone morte nel territorio del Comune, qualunque ne
‘. fosse in vita la residenza;

b) i cadaveri delle persone morte fuori dal Comune, ma aventi in esso,
durante la vita, la loro residenza;

c) i cadaveri delle persone non' residenti in vita nel Comune e morte fuori
di esso, ma aventi diritto ad una sepoltura privata nel cimitero o,
corrispondendo la tariffa per l'inumazione, agli aventi un genitore o il

coniuge sepolto nel cimitero stesso;

d) i cadaveri delle persone morte nei comune o fuori di esso, anche se in
vita non aventi la residenza, purchè ne faccia richiesta che
abbia la residenza nel comune. 4 f

3
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e) i nati morti di cui all'art. 7 del D.P.R.. 285/90 e i prodotti del
concepimento;

Î) i resti mortali delle persone sopra elencate.

ART. 84 - "Sepolture private fuori del cimitero"
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Le sepolture private fuori del cimitero, autorizzate a norma dell' art. 101
del D.P.R, 285/90 e contemplate dall' art. 340 del T.U. delle Leggi Sanitarie
27 .luglio .1934, n. 1265, sono sottoposte alla vigilanza dell'Autorità
Comunale come per il cimitero comune e devono rispondere a tutti i

requisiti prescritti per le sepolture private esistenti nel cimitero.

ART. 85 - "Specifiche competenze di vigilanza”
La manutenzione, l'ordine e la vigilanza sul cimitero competono al dirigentedell'area Servizi Tecnici. L’'Ufficiale sanitario vigilia e controlla il
funzionamento del cimitero, proponendo al Sindaco i provvedimentinecessari per assicurare il regolare servizio ed in particolare modo, vigilache nei cimiteri siano osservate tutte le disposizioni di legge e dei
regolamenti, così generali come locali, che regolano la materia e prescrivetutte le misure speciali di urgenza riconosciute necessarie nell'interesse
della salute pubblica.
Il cimitero ha un servizio di custodia.

CAPITOLO XI
REGOLAMENTAZIONE DEL CIMITERO

ART. 86 - "Apertura al pubblico"
Il cimitero è aperto al pubblico secondo gli orari e le disposizioni impartitedal Sindaco, che sono affissi all'ingresso del cimitero.
ART. 87 - "Divieti di ordine generale”
Nel cimitero non possono essere introdotti mezzi, se non per servizio del
medesimo, ad esclusione di quelli utilizzati dai portatori di handicap e dagliinabili, ciò negli orari appositamente stabiliti.
Nei cimitero è vietato: l'introduzione di animali anche se tenuti a catena od
a guinzaglio; l'ingresso di bambini non accompagnati per mano da personeadulte; camminare al di fuori dei viali; calpestare le tombe.
ART, 88 - "Cura del cimitero"
II viale centrale, comei laterali, gli interstizi tra tomba e tomba devonoessere tenuti nel miglior ordine. L'erba deve essere frequentementeestirpata o tagliata.
Le ossa eventualmente scoperte devono essere, ad opera e cura delcustode, raccolte e depositate nell'ossario comune.
ART. 89 - "Colture vietate"
Ogni coltivazione, che non sia quella di semplici arbusti sempre’ verdì cheservano da ornamentoal cimitero è vietata.
ART. 90- "Cura delle sepolture"
Le famiglie dei defunti, devono tenere con speciale cura le tombe,ie lapidi,le croci, e quant'altro,
Se questi però, peril tempo e per le intemperie, vengono a deteriorarsiirreversibilmente è cura del custode provvedere affinché siano distrutti odiversamente usati nel cimitero quando, a seguito di avviso del custode, lefamiglie non vi provvedano entro un mese,
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ART. 91- "Rimozionedi abbellimento"

II Comune può far rimuovere dalle sepolture qualsiasi tipo di ornamento 0

piantagione anche provvisorio e/o temporaneo, ogni qualvolta sia giudicato

indecoroso od in contrasto con l'austerità del luogo, od ingombrante, come

pure provvedere alla rimozione di ornamenti pericolanti collocati sopra

sepolture private, abbandonate per incuria o per morte degli aventi diritto.

ART. 92 - "Divieto di asporto"

E' vietata qualunque asportazione di materiali o di oggetti ornamentali dal

cimitero, effettuata da persone non autorizzate, come pure è vietato

asportare dal cimitero fiori, arbusti e corone.

ART. 93 - "Proibizione di dannie sfregi"

«E! proibito recare qualsiasi danno 0 sfregio ai muri interni ed esterni del

cimitero, o delle cappelle, alle lapidi ecc., come è proibito eseguire qualsiasi

iscrizione che non sia stata preventivamente autorizzata dal dirigente

dell'area Servizi Tecnici.

ART. 94 - "Presenza alle esumazioni straordinarie"

E' vietato a chiunque presenziare alle operazioni di esumazioni

straordinarie, salvo che al personale addetto incaricato ed ai parenti della

salma se autorizzati.

ART. 95 - "Divieti particolari"

Nel cimitero è vietato ogni atto 0 comportamento irriverente 0

incompatibile con la destinazione del luogo ed in specie:

a) fumare, tenere contegno chiassoso, cantare, parlare ad alta voce;

b)rimuovere dalle tombealtrui fiori, piantine, ornamentazioni, lapidi;

c) gettare fiori appassiti o rifiuti fuori dagli appositi spazi 0 contenitori;

d) calpestare, danneggiare aiuole, alberi, sedere sui tumuli o monumenti,

camminare fuori dai viali, scrivere sulle lapidi o sui muri;

e) turbare il libero svolgimento dei cortei, riti religiosi 0 commemorazioni

d'uso;

f) vendere in forma ambulante durante l'orario di apertura, e/o in

prossimità dei cimiteri, bevande, commestibili o altri oggetti non legati

all'attività dei cimiteri.
”

I predetti divieti si estendono anche alla zona immediatamente adiacenteal
cimitero.

Chiunque tenga, nell'interno dei cimiteri, un contegno scorretto 0

comunque offensivo verso il culto dei morti, 0 pronunci discorsi, frasi

offensive del culto professato dai dolenti, deve essere diffidato ad uscire

dal custode o dal personale addetto alla vigilanza, e, quando nesia il caso,

deve essere denunciato all'Autorità Giudiziaria.

CAPITOLO XII
PERSONALE ADDETTO AL CIMITERO

ART. 96 - " Servizio di custodia"

sF
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IL serv Zio ‘di custodia del cimitero è affidato ad un custode il quale, come
tale provvede all'esecuzione del presente regolamento per la parte che

rda..la sorveglianza, la nettezza, la conservazione del medesimo
nonché alla.tenuta dei registri previsti dall'art. 52 del D.P.R, 285/90.

Custodisce la chiave della porta del cimitero e quella degli annessi locali.
Per: esigenze di servizio lo stesso fa capo al sindaco, il quale, a sua volta,
deve attenersi alle norme del presente regolamento e, ove lo stesso fosse
carente, a quanto previsto dal D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285, nonché
alle direttive impartitegli dal dirigente dell'area Servizi Tecnici per quanto di
competenza. In particolar modo il custode deve vigilare sulla regolare
osservanza delle norme vigenti di polizia mortuaria e del presente
egolamento.Net. 46 Big —> PAC. 2o

ART. 97 - "Competenze del custode e di altri"
II custode del cimitero deve:

1) dare le necessarie assistenze e prestazioni per le autopsie ordinate
dall'Autorità Giudiziaria;

2) segnalare tutti i danni e le riparazioni che si rendessero necessarie
tanto alla proprietà comunale che alle concessioni private;

3) curare personalmente l'ordinaria manutenzione di tutte le opere di
muratura di proprietà comunale;

4) curare la nettezza dei viali, dei sentieri e degli spazi fra le tombe;

5) curare la pulizia dei portici e, in generale, di tuttoil cimitero;

6) tenere la regolare registrazione di tutti i mofti che verranno sepolti e
impedire seppellimenti sprovvisti dei documenti necessari;

7) collaborare nell'esecuzione degli sterri nelle misure prescritte e
provvedere alle sepolture delle salme;

8) avvertire l’Ufficiale sanitario per tutte quelle necessità igienico-sanitario
. che si presentassero, eseguendo diligentemente le operazioni che gli

vengono da questi impartite,
Lo stesso provvede inoltre ad eseguire, anche in collaborazione con l'altro
personale dipendente, appositamente comandato, tutte le disposizioni che
gli vengono di volta in volta impartite.

Tutto il personale addetto al servizio cimiteriale, anche se non dipendente
comunale, deve altresì rispettare le disposizioni e le competenze previstedal vigente regolamento.

CAPITOLO XIII
CONTRAVVENZIONI

ART. 98 - "Rinvio a disposizioni di Legge"
Le contravvenzioni al presente regolamento sono punite, quando non
costituiscono più grave reato, ai sensi dell'art. 358 del T. U. LL. SS. 27
luglio 1934, n. 1265, ora depenalizzate in base alla legge 24,11.1981, n.689.
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CAPITOLO XIV è

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 99 — “Abrogazione regolamento precedente”

II regolamento di Polizia Mortuaria approvato con delibera di consiglio

comunale N°5 del 27 luglio 1958 è abrogato.

Art, 100 - "yIteriore rinvio a disposizione di Legge"

Per quanto non espressamente indicato, si richiamano fe norme contenute

nel Regolamento di Polizia Mortuaria approvato con D.P.R. 10 settembre

1990, n. 285 e nel T. U. LL. ss. 27 luglio 1934 n. 1265, nonché nelle

circolari del Ministero della sanità 24 giugno 1993 n. 24 e 31 luglio 1998, N.

10.

Art.101 - “Obbligo di osservareil presente regolamento”

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservareil presente

regolamento.

Il presente regolamento è stato approvato dalla commissione regolamenti

nella seduta geil€ Ok=l098 e dal consiglio comunale nella seduta del

{05-03 con delibera N° ] 3 è rimasto pubblicato all'Albo Preto=

riò del comune dal L0-05-08__ al 48 cof-9ff_ ed è divenuto esecutivo il

ET
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Per
ele

ttuare lavori all’interno del cimitero la ditta dovrà essere inserita in apposito

&vrà essere espressamente autorizzata dall’ufficio tecnico.Ò
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